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Carissimi,
	 con la domenica delle Palme si conclude il nostro 
itinerario quaresimale e veniamo introdotti nel tempo san-
to della Settimana autentica. Concludiamo anche il nostro 
percorso spirituale sulle sette parole di Gesù in croce, medi-
tando le ultime due, con le quali ci introduciamo a celebrare 
il grande mistero Pasquale.

E dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, 
chinato il capo, emise lo Spirito (Gv 19,30)

Le braccia distese sul legno, le mani inchiodate, Gesù è fisi-
camente del tutto impotente: agli occhi di tutti appare come 
uno sconfitto. 
«Tutto è compiuto». Tutto è avvenuto secondo le profezie an-
tiche; tutto è avvenuto secondo il disegno del Padre. L’o-
ra dell’offerta iniziata con la nascita di Gesù a Betlemme 
si compie sul Calvario: là era nato in estrema povertà, qui 
muore nell’estrema spogliazione e umiliazione. È la scelta 
di Dio, è la scelta dell’Amore che, volendo recuperare i mi-
seri, si fa misericordia, si abbassa, si svuota di se stesso per 
riversarsi in noi come sorgente di vita.
«Tutto è compiuto»: è questo l’istante immobile; il tempo si 
ferma, l’ora batte sul cuore di Gesù e si riparte da zero. È 
l’ora zero della storia, l’ora in cui comincia il giorno nuovo, 
il tempo nuovo, tempo della salvezza e della grazia.
Tutto il dolore della passione sembra ora acquietarsi, come 
la terra che, dopo aver accolto il seme nel solco, attende 
nella pace che esso germogli. È l’ora del grande silenzio. In 
quest’ora della passione di Gesù, possiamo far nostre le pa-
role del poeta Paul Clodel: «Il dolore è come una mandorla 
amara che si getta sul ciglio della strada; ripassando per la 
medesima via, vi troviamo un mandorlo in fiore».
In quest’ora di dolore e di vita, affiora sulle labbra di Gesù 
crocifisso l’ultima parola di abbandono filiale nelle mani di 
quel Padre in cui sempre aveva confidato:

Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta 
la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel 
mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani con-
segno il mio spirito». Detto questo spirò. (Lc 23,44-46)

Quando «tutto è compiuto», quando il sacrificio d’amore è pie-
namente consumato, quando non c’è più un “oltre” nell’of-
ferta e nel dolore, ecco l’ultimissima parola di Gesù: «Padre, 
nelle tue mani consegno il mio spirito». Grido di fiducia erompen-

te dal cuore di un povero che, percosso, disprezzato, senza 
via di salvezza umana, si rifugia in Dio, getta in lui ogni suo 
affanno. E in questa totale consegna di sé trova la pienezza 
della pace, si riscopre “figlio”. La passione di Gesù non si 
conclude con un “perché” rivolto a un Dio lontano e assen-
te, ma con un atto di abbandono filiale: «Padre, nelle tue mani 
consegno il mio spirito». Gesù muore riconsegnandosi alle mani 
del Padre, al quale aveva sempre obbedito, la cui volontà era 
stata tutto il suo desiderio, la sua unica gioia. Per questo la sua 
agonia sfocia nell’alba della risurrezione.
Dalla cattedra della croce, il Giusto, che si è caricato di tutte 
le nostre sofferenze perché ha preso su di sé tutte le nostre 
colpe, ci insegna a sperare contro ogni speranza, a sentire che 
le mani di Dio sono più forti di ogni tentazione che possa 
sopraggiungere ed abbattersi su di noi. Perciò anche quando 
la prova è dura, terribile, angosciosa, noi dobbiamo gridare: 
«Nelle tua mani, Signore, sono al sicuro».  
Noi che siamo entrati con Gesù in quest’ora, crediamo dav-
vero che solo apparentemente le tenebre stanno prevalendo, 
poiché in esse già si fa strada la luce?
Noi che conosciamo la morsa dell’angoscia, crediamo che 
nel grido di Gesù morente si fa strada la speranza della Vita?
Noi, che pure facciamo l’esperienza del turbamento per tanti 
sconvolgimenti (non ultimo la pandemia) che avvengono nel 
mondo, ne sappiamo trarre motivo di pentimento per con-
vertirci a una più grande fede e soprattutto a un più grande 
amore?
Mentre il velo dell’antica legge si squarcia, che cosa avviene 
in noi? Se viviamo davvero il mistero della croce, si può fi-
nalmente squarciare il nostro vecchio mondo, il nostro vec-
chio uomo, il velo della nostra sufficienza; si può spaccare 
la roccia del nostro cuore per lasciar scaturire da essa una 
sorgente d’acqua viva. Presi dal santo timore, allora gridere-
mo con il centurione: «Costui è veramente il Figlio di Dio!»; poi, 
insieme alle pie donne, continuiamo a sostare presso la croce 
e presso il sepolcro, sicuri che Gesù, caduto nel silenzio della 
morte, non è perduto per noi, perché l’Amore è il più forte 
e ha vinto!
Siano questi i sentimenti e i desideri capaci di guidare il no-
stro cuore nella celebrazione dei miseteri Pasquali della no-
stra salvezza.
Buona settimana santa a tutti voi!

				    don Alessandro
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1.
È la settimana santa, detta di Passione, che la nostra liturgia ambrosiana definisce “autentica”. E lo è davvero perché qui 
emerge l’uomo come è giusto che sia, come si deve manifestare in un vivere autenticamente umano. Se le brutalità sul suo 
corpo sfigurano Gesù, che appare come uno davanti al quale ci si copre la faccia, in realtà, a ben considerare gli eventi, noi 
possiamo riconoscere che qui si vede l’uomo grande nella sua dignità, nella sua lezione di vita, nella sua risposta saggia e 
forte davanti al male. Non dobbiamo solo rievocare fatti del passato, ma dobbiamo verificare nel confronto e soprattutto 
nella comunione con il Signore, se noi pure diventiamo ogni giorno più autentici, cioè più capaci in presenza del male di 
farci guidare dallo Spirito del Signore e non dai nostri istinti e se dunque siamo in grado nel male di esprimere il meglio di 
noi stessi. 

2.
Nel pomeriggio, alle ore 15.30 c’è la celebrazione dei Vesperi con la lettura del vangelo di Matteo nell’episodio in cui si ricor-
da Giona, finito nel ventre del pesce: è il richiamo alla vicenda di Gesù che finisce nella ventre della terra dentro il sepolcro 
dopo gli eventi drammatici della sua passione.

3.
Martedì dopo la Messa concludo la serie di catechesi sulla vita di Mosè al seguito delle riflessione del Card. Martini.

4.
Mercoledì in giornata resto a disposizione per le confessioni, come pure in altri ritagli di tempo. Sono in casa, perché di fatto 
bisogna avere tutte le avvertenze del caso in questo periodo di pandemia …

5.
Nei giorni di giovedì, venerdì e sabato, al mattino non si celebra la S. Messa. Sono previste celebrazioni della Parola, quelle 
che sono suggerite dalla nostra liturgia ambrosiana.
Giovedì sera inizia il Triduo Pasquale con la celebrazione vespertina, che per motivi di chiusura alla sera, anticipiamo alle ore 
18.30, augurandomi così di favorire la partecipazione. La nostra liturgia prevede la passione con l’Eucaristia, che poi viene 
messa da parte perché nelle ore successive l’attenzione viene rivolta alla croce.
Venerdì la celebrazione della Morte del Signore è alle ore 15.00. in essa si prevede l’adorazione della croce. Non metterò il 
crocifisso, per evitare che si faccia il bacio, come siamo abituati a fare, in quanto la situazione sanitaria non lo consente. A 
sera, alle 20.30 ci sarà la celebrazione dei Vesperi durante i quali leggiamo la Passione secondo Marco.
La Veglia Pasquale viene anticipata alle ore 18.30, sempre perché alla sera non si può andare oltre un certo orario. Del resto 
è secondo l’orario consueto per noi del sabato sera. 
Ogni anno richiamo ai credenti la grande importanza della partecipazione alla liturgia: non è uno spettacolo per suscitare la 
pietà o per ricordare con i sentimenti quello che del resto già sappiamo. Qui la “memoria” ci fa vivere nello Spirito quello 
che poi nel nostro Spirito dobbiamo affrontare sapendo di avere di fronte tante prove attraversando le quali si compie il 
disegno di Dio ed emerge la verità della nostra persona. 

6.
Ho preparato alcuni testi in occasione del Dantedì del 25 marzo, che possono servire per conoscere qualcosa del nostro 
grande poeta. Sono pure a disposizione le copie della Via Crucis seguita quest’anno con lo scrittore Luigi Santucci. Potreb-
bero servire anche durante la Settimana Santa per la nostra riflessione e la nostra preghiera personale, sia in chiesa, sia a casa.  



Angolo

Oratorio

Catechesi 2020/2021
Martedì 30 Marzo

17.00	 Confessioni pre-Ado, Ado e 18/19enni in 
	 Chiesa S. Anastasia

Giovedì 01 Aprile

16.00	 Celebrazione Giovedì santo ragazzi (S. Anastasia)
17.00	 Celebrazione Giovedì santo ragazzi (S. Fiorano)
20.30 	 Messa in Coena Domini per Ado, 18/19enni e 	
	 giovani

Venerdì 02 Aprile

15.00	 Celebrazione Venerdì santo ragazzi (S. Anastasia)
20.30	 Celebrazione della Passione per Ado, 		
	 18/19enni e giovani

Sabato 03 Aprile

10.30	 Momento preghiera Ragazzi in Chiesa
19.30	 Solenne Veglia Pasquale per Ado, 18/19enni e 	
	 giovani

Viaggio in Puglia
Tra meraviglia, arte, paesaggi, cultura e tradizione

24 agosto - 29 agosto 2021

Sono ancora aperte (fino ad esaurimento posti le iscrizioni 
esclusivamente in segreteria parrocchiale durante gli orari 
di apertura

Costi:	      Euro 1.150,00 (+ € 150 camera singola)
	      Iscrizioni esclusivamente dietro versamen-
	      to di una caparra di € 150,00.

Percorso Fidanzati
Aprile/Giugno 2021

Iscrizioni e informazioni in
Segreteria Parrocchiale

da Lunedì 1 febbraio a Mercoledì 31 marzo

   Le date del percorso:
	 - Giovedì 15 Aprile
	 - Giovedì 22 Aprile
	 - Giovedì 29 Aprile
	 - Giovedì 6 Maggio
	 - Giovedì 13 Maggio
	 - Giovedì 20 Maggio
	 - Giovedì 27 Maggio
	 - Giovedì 3 Giugno
	 - Sabato 5 Giugno (conclusione)

Gli incontri si terranno alle ore 21.00
presso l’Oratorio Maschile

San Giovanni Bosco

Ingresso da via De Amicis (Villasanta)

NB: Qualora non fosse ancora possibile svolgere gli incontri “in 
presenza”, il percorso sarà tenuto on line

	          Quaresima

	           di Carità

Quest’anno la quaresima di carità, condividendo un proget-
to promosso da Caritas Ambrosiana, avrà quale finalità il 
sostegno ai migranti (quasi 1500 persone) che si trovano nel 
campo profughi di Lipa in Bosnia, nei pressi del confine con 
la Croazia.
Nel campo mancano gli allacci idrici ed elettrici e l’acqua 
potabile deve essere trasportata su camion cisterna. La situa-
zione igienica è complessa: i bagni chimici noleggiati sono 
resi inutilizzabili dalle temperature che, durante la notte, 
raggiungono i meno dieci gradi.
La Croce Rossa locale è incaricata di distribuire i pasti ma i 
migranti sono costretti a mangiare, spesso solo un pasto al 
giorno, in piedi senza riparo attendendo per ore il proprio 
turno. Il risultato è il rischio di una “catastrofe umanitaria” 
a pochi chilometri dal nostro paese.
Caritas Ambrosiana in queste settimane ha provveduto a 
distribuire carichi di legna, rifornimenti di acqua potabile, 
indumenti invernali e beni alimentari per tutti i migranti 
ospiti del campo.
Caritas ha anche offerto la collaborazione per assicurare 
un’assistenza sanitaria adeguata garantendo farmaci e l’ac-
quisto di un’ambulanza da donare all’ospedale cittadino.
A nome di tutta la Caritas, ringrazio fin da ora tutti coloro 
che vorranno contribuire con generosità a questa iniziativa.

Distribuzione degli

Ulivi Benedetti

L’ulivo benedetto potrà essere ritirato al 
termine delle Messe festive di sabato 27 
e domenica 28 Marzo dagli incaricati che 
distribuiranno i sacchetti con l’ulivo confezionato.
Qualora avanzino sacchetti di ulivo benedetto, questi 
si potranno ritirare in Sacrestia a partire da lunedì 29.
Non sarà possibile la distribuzione di rami o rametti 
non confezionati nelle apposite buste.

Vacanze famiglie 2021
S.Martino di Castrozza

da sabato 14 Agosto

a venerdì 20 Agosto

Nel contesto meraviglioso 
delle Dolomiti Trentine, ai piedi del “Gruppo delle 
Pale” una proposta di vacanza per le famiglie della 
comunità nella condivisione e nell’amicizia.

Info e Costi:
     - € 330,00  Adulti
     - € 290,00  ragazzi 7/12 anni (non compiuti)
     - € 250,00  bambini 3/7 anni (non compiuti)
     - gratuito   bambini 0/3 anni (non compiuti)

Iscrizioni presso la Segreteria Parrocchiale (negli orari di apertura) 
con caparra di 50 € entro domenica 11 aprile

          La settimana Santa

        Celebrazioni e orari

Domenica delle Palme - 28 Marzo
- ore   9.00  Messa a S. Alessandro riservata per coloro 
	        che non hanno possibilità di recarsi in altre 	
	        Parrocchie (massimo 30 posti)
- ore 10.30  Messa delle Palme - san Fiorano
- ore 11.00  Messa delle Palme - san Giorgio
- ore 11.30  Messa delle Palme - sant’Anastasia

A causa delle restrizioni per il contenimento della pandemia è sospesa 
in tutte le Parrocchie la processione delle Palme. L’ulivo benedetto 
sarà disponibile unicamente nelle apposite buste confezionate e distri-
buito dagli incaricati al termine delle S. Messe.

Martedì Santo - 30 Marzo
- ore 17.00  Confessioni Medie e Superiori (in S.Anastasia)
- ore 20.30  Possibilità di confessioni in S. Anastasia fino 	
	        alle 21.30

Mercoledì Santo - 31 Marzo
- ore 20.30  Possibilità di confessioni in S. Fiorano fino 	
	        alle 21.30

Giovedì Santo - 1 Aprile
- ore  8.00   Lodi mattutine - san Fiorano
- ore  8.30   Lodi mattutine - sant’Anastasia
	        Celebrazione della Parola - S. Giorgio

- ore 16.00  Celebrazione per i ragazzi - sant’Anastasia
- ore 17.00  Celebrazione per i ragazzi - san Fiorano
- ore 18.30  S. Messa in Coena Domini - san Giorgio
- ore 20.30  S. Messa in Coena Domini - san Fiorano
                   S. Messa in Coena Domini - sant’Anastasia

Venerdì Santo - 2 Aprile
- ore  8.00   Lodi mattutine - san Fiorano
- ore  8.30   Lodi mattutine - sant’Anastasia
	        Ufficio delle letture e Lodi - S. Giorgio

- ore 15.00  Celebrazione della Passione - san Giorgio
                   Celebrazione della Passione - san Fiorano
                   Celebrazione per i ragazzi - sant’Anastasia
- ore 20.30  Celebrazione della Parola - san Giorgio
	        Via Crucis in Chiesa - san Fiorano
                   Celebrazione della Passione - sant’Anastasia

Sabato Santo - 3 Aprile
- ore  8.00   Lodi mattutine - san Fiorano
- ore  8.30   Lodi mattutine - sant’Anastasia
	        Celebrazione della Parola e Lodi - S. Giorgio

- ore 18.30  Solenne Veglia Pasquale - san Giorgio
- ore 19.30  Solenne Veglia Pasquale - sant’Anastasia
- ore 20.00  Solenne Veglia Pasquale - san Fiorano

Veglia Pasquale di Risurrezione

Si invitano tutti coloro che 
partecipano alla Solenne Ve-
glia Pasquale del Sabato Santo 
a portare campane, campanelli 
e “attrezzi vari” da suonare 
dopo l’annuncio della Risur-
rezione pasquale.


